
  

   
 

   

  

Determinazione dei criteri di valutazione e comparazione delle domande 
per il rilascio di autorizzazioni all’esercizio di operazioni/servizi portuali e 
di concessioni di aree e banchine presso il porto di Porto Nogaro  
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

Visti gli articoli 9, 11 e 15 del d. lgs. 1 aprile 2004, n. 111 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
della Regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e 
trasporti) e l’articolo 1, comma 947 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in base ai quali sono state 
trasferite alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (RAFVG) le funzioni amministrative sui porti 
regionali, comprese le funzioni relative alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del 
mare territoriale non riservate alla competenza statale in quanto considerate di preminente interesse 
nazionale (ai sensi del DPCM 21 dicembre 1995 che individuava le aree di preminente interesse 
nazionale); 

Visto il DPCM di data 9 febbraio 2009, recante “Identificazione delle aree demaniali marittime e del 
mare territoriale di preminente interesse nazionale della Regione Friuli Venezia Giulia” (che sostituisce il 
DPCM 21 dicembre 1995 e che non ricomprende più Porto Nogaro), dalla cui entrata in vigore, 
avvenuta il 1 aprile 2009, la Regione ha acquisito, tra l’altro, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 
9, comma 2 e dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 111/2004, la competenza all’esercizio delle funzioni 
amministrative nell’ambito del porto di Porto Nogaro; 

Vista la legge regionale del 31 maggio 2012, n. 12, emanata in attuazione del d.lgs. 111/2004 e del 
DPCM 9 febbraio 2009, che disciplina l’organizzazione e il funzionamento dello scalo regionale di Porto 
Nogaro;  

Considerato l’articolo 2, comma 3 della L.R. 12/2012, che attribuisce all’Amministrazione regionale la 
competenza ad autorizzare l’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali e a rilasciare le concessioni 
dei beni demaniali nell’ambito portuale; 

Richiamato il decreto nr. 13260 del 20 settembre 2022 del Direttore centrale Infrastrutture e territorio 
- che qui si intende integralmente richiamato - con il quale, ai sensi dell’articolo 11, commi 1 e 4 e 
dell’articolo 12, comma 8, della L.R. 12/2012 ha approvato la «Disciplina per il rilascio di autorizzazioni 
all’esercizio di operazioni e servizi portuali e di concessioni nell’ambito portuale di Porto Nogaro»; 

Considerato che l’articolo 29 del citato decreto nr. 13260/2022 prevede che: 
1) la valutazione delle domande di Autorizzazione e Concessione e la comparazione delle eventuali 
domande concorrenti viene effettuata dall’Autorità concedente sulla base dei criteri e delle modalità 
indicati in un apposito decreto adottato dal Direttore centrale Infrastrutture e territorio, nel rispetto di 
quanto stabilito dalla Legge, dalle Linee di indirizzo della Giunta regionale (approvate con DGR 
1140/2021), nonché dal Piano operativo triennale (adottato con D.P.Reg. 1/2022) 
2) all’esito della valutazione sono attribuiti alle domande i rispettivi punteggi sulla base dei criteri così 
stabiliti, che prevedono anche una soglia di punteggio minimo di congruità; 
 
Visti e richiamati  
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-il Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, che approva il Codice della navigazione (CdN), ed in particolare 
gli artt. 36 e seguenti che regolamentano la concessione per l’occupazione e l’uso di beni demaniali, 
-il Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per 
l’esecuzione del Codice della navigazione - parte marittima (RdN) che disciplina le modalità per 
l’ottenimento e l’esercizio delle concessioni demaniali; 

Vista la legge del 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale), normativa 
statale di riferimento per la materia portuale - rientrante tra le materie di competenza legislativa 
concorrente ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione - le cui disposizioni si applicano anche per Porto 
Nogaro in quanto compatibili, ai sensi dell’articolo 16, comma 3 della L.R. 12/2012;   

Richiamati in particolare gli articoli 16 e 18 della legge n. 84/1994, che disciplinano rispettivamente il 
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali e delle concessioni 
delle aree demaniali e delle banchine comprese nell’ambito portuale; 

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della navigazione 31 marzo 1995 n. 585, che disciplina il 
rilascio, la sospensione e la revoca delle autorizzazioni per l’esercizio di attività portuali e determina il 
canone minimo; 

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della navigazione 6 febbraio 2001 n. 132, che determina i 
criteri vincolanti per la regolamentazione da parte delle autorità portuali e marittime dei servizi portuali, 
ai sensi dell’articolo 16 della legge 84/1994;  

Visto il Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2017 (in 
applicazione dal 24.03.2019) che istituisce un quadro normativo per la fornitura dei servizi portuali e 
norme comuni in materia di trasparenza finanziaria nei porti; 

Visto il parere dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato del 24 novembre 2017 n. 2809, 
dove l’autorità sottolinea l’esigenza che il criterio della più proficua utilizzazione del bene pubblico 
demaniale (art. 37 C.d. N.) sia specificato nella fattispecie concreta mediante l’individuazione di criteri 
«oggettivi, adeguati e puntuali», portati a conoscenza degli operatori prima della presentazione della 
documentazione tecnica progettuale; 

Vista la delibera ART (Autorità di Regolazione dei Trasporti) del 31 maggio 2018 n. 57, che individua 
prime misure di regolazione, riferibili alle Autorità di Sistema Portuale, su metodologie e criteri per 
assicurare l’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture portuali, argomentando dunque su 
concessioni di aree e banchine portuali e sui relativi canoni concessori; 

Vista la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5 febbraio 2018 n. 3087, che 
fornisce un’elencazione esemplificativa di criteri per il rilascio delle concessioni demaniali marittime; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1140 del 22 luglio 2021, con la quale sono state 
approvate le nuove Linee di indirizzo per la gestione di Porto Nogaro e per la redazione del Piano 
Operativo Triennale (POT), previsto dall’articolo 7 della L.R. 12/2012; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 01/Pres. del 3 gennaio 2022, col quale è stato 
approvato il POT 2022-2024, su conforme deliberazione delle Giunta regionale n. 1983 del 23.12.2021; 

Considerato che si tratta del primo POT che la Regione adotta per Porto Nogaro, dal momento del 
trasferimento statale delle funzioni amministrative sul porto. Con tale documento programmatorio si è 
inteso promuovere e stimolare obiettivi più sfidanti in termini di traffico e di investimenti per lo 
sviluppo dell’area portuale e del tessuto economico di riferimento e, in tal senso, si attenziona quale 
principale elemento di discontinuità rispetto al passato, l’attivazione per la prima volta una conduzione 
del Porto sul modello ‘operatore terminalista’ e non più con ‘banchina pubblica’. Si è ritenuta questa 
una scelta mirata a delineare una gestione più efficiente e ordinata dei servizi portuali, a fornire più 
ampi spazi di operabilità dell’infrastruttura portuale e maggiori occasioni di investimento degli 
operatori portuali selezionati che, in forza di un presidio più pregnante del terminal e di una 
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conseguente piena responsabilizzazione, si auspica potranno giovarsi di maggiori margini organizzativi 
e manageriali per accrescere le performance di Porto Nogaro;  

Preso atto che, le Linee di indirizzo poi riprese dal POT, per quanto attiene al numero delle concessioni 
assentibili ad operatori terminalisti autorizzabili presso Porto Nogaro, in ragione del contesto operativo 
dell’area della banchina Margreth, condizionato dalla limitatezza delle sue dimensioni, nonché dal 
grado di attuale utilizzo del potenziale infrastrutturale (grado di utilizzo della capacità di banchina pari a 
circa il 50%), precisano che perciò viene privilegiata la presenza di un unico operatore terminalista, 
oppure al massimo due, purché tale suddivisione garantisca il complessivo efficiente utilizzo di tutte le 
aree portuali disponibili; 

Dato atto che alle suddette principali questioni si è voluto riservare quindi particolare attenzione nella 
griglia di criteri predeterminati che verrà utilizzata per la valutazione delle domande promosse dagli 
operatori; 

Considerato che il POT per consentire di valutare la congruità delle domande e di garantire la 
comparabilità delle diverse istanze, nel rispetto e a tutela della trasparenza e dell’imparzialità 
dell’azione amministrativa, affida all’Amministrazione regionale, d’intesa con il CoSEF, l’individuazione 
dei criteri da adottare per la valutazione delle stesse, sulla base dei macro-criteri indicati nel POT 
medesimo (sezione 3.2, pag. 175 e ss.);  

Dato atto che per la formulazione della griglia di valutazione oggetto del presente decreto si è fatto 
riferimento a gran parte dei macro-criteri descritti dal POT, che sono stati opportunamente declinati ed 
ai quali è stata assegnata la relativa ponderazione, proprio in ragione della loro rilevanza rispetto 
all’obiettivo di più proficua utilizzazione del terminal portuale; 

Preso atto che l’accordo sottoscritto tra la Regione ed il Consorzio di sviluppo economico del Friuli per 
la gestione integrata del comprensorio portuale di Porto Nogaro (banchina Margreth demanio 
marittimo statale gestito dalla Regione e aree di retro-banchina, patrimonio indisponibile di CoSEF), 
all’articolo 2, prevede che CoSEF applichi anche negli spazi di sua proprietà, per quanto compatibili, le 
norme vigenti per la banchina demaniale, compreso il citato decreto nr 13260/2022, per assicurare la 
gestione omogenea e integrata degli spazi di banchina e retro-banchina, assicurando così alle 
concessioni relative all'utilizzo di tali spazi l'applicazione uniforme delle medesime procedure, condizioni 
di utilizzo, canoni e tempistiche (art. 1); 

Dato atto che il Servizio portualità e logistica integrata ha determinato i criteri di valutazione e 
comparazione delle domande per il rilascio di autorizzazioni all’esercizio di operazioni/servizi portuali e 
di concessioni di aree e banchine presso il porto di Porto Nogaro declinando le macro aree di criteri 
definiti nel POT con l’obiettivo di premiare i programmi operativi che meglio aderiscono agli obiettivi di 
piano del POT e le imprese che meglio soddisfano i requisiti previsti dal Decreto 13260/2022 e che lo 
stesso Servizio ha condotto un’attività di ricerca per l’elaborazione dei criteri, consultando la normativa 
vigente, la giurisprudenza e i bandi o i regolamenti elaborati dalle Autorità di sistema portuale; 

Dato atto che il medesimo Servizio ha condiviso i contenuti del presente Decreto con il Consorzio di 
sviluppo economico del Friuli (CoSEF), in quanto titolare di gran parte delle aree del Comprensorio 
portuale, e si è anche avvalso della collaborazione dell’Agenzia Imprenditoriale Operatori Marittimi 
(AIOM), nell’ambito della convenzione in essere, in particolare per la definizione delle parti più tecniche 
afferenti agli indicatori per valutare ogni singolo criterio; 

Considerato che le attuali autorizzazioni rilasciate alle imprese portuali e finalizzate all’esercizio di 
operazioni e servizi portuali sono in scadenza (entro il termine massimo del 31.12.2022), come da 
Decreto del Direttore del Servizio Portualità nr. 4458 del 29.10.2021 (“Determinazione del numero 
massimo di autorizzazioni all'esercizio di operazioni e servizi portuali rilasciabili a Porto Nogaro per 
l'anno 2022, determinazioni sulle autorizzazioni vigenti e sulle nuove domande di autorizzazione”), così 
come hanno la medesima scadenza le concessioni per l’utilizzo delle aree di proprietà del CoSEF interne 
al porto e che quindi è necessario predisporre tutti gli atti propedeutici alla nuova assegnazione delle 
stesse; 
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Ritenuto dunque di determinazione dei criteri di valutazione e comparazione delle domande per il 
rilascio di autorizzazioni all’esercizio di operazioni/servizi portuali e di concessioni di aree e banchine 
presso il porto di Porto Nogaro; 

Visti e applicati: 
-la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 
-il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” approvato con 
decreto del Presidente della Regione n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni, ed in particolare gli artt. 17,19 e 21; 
-l’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020 - come sostituito con 
deliberazione n. 1133 del 24 luglio 2020 e modificato, da ultimo, con deliberazione 6 giugno 2022, n. 
797 - relativo all’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 865 del 12 giugno 2020 con la quale è stato rinnovato 
l’incarico di Direttore centrale della Direzione centrale infrastrutture e territorio al dott. Marco Padrini a 
far data dal 2 agosto 2020 e fino al 1 agosto 2023; 
 

DECRETA 
 

1. È dato atto che le attuali autorizzazioni rilasciate alle imprese portuali e finalizzate all’esercizio di 
operazioni e servizi portuali sono in scadenza (entro il termine massimo del 31.12.2022), come da 
Decreto del Direttore del Servizio Portualità nr. 4458 del 29.10.2021 (“Determinazione del numero 
massimo di autorizzazioni all'esercizio di operazioni e servizi portuali rilasciabili a Porto Nogaro per 
l'anno 2022, determinazioni sulle autorizzazioni vigenti e sulle nuove domande di autorizzazione”), 
così come hanno la medesima scadenza le concessioni per l’utilizzo delle aree di proprietà del 
CoSEF interne al porto. 
 

2. Sono approvati i “Criteri di valutazione e comparazione delle domande per il rilascio di 
autorizzazioni all’esercizio di operazioni/servizi portuali e di concessioni di aree e banchine presso 
il porto di Porto Nogaro” di cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, che saranno utilizzati per le assegnazioni delle autorizzazioni/concessioni 
presso Porto Nogaro. 
 

3. La modulistica, obbligatoria per la presentazione delle istanze, viene resa disponibile sul sito 
internet istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia (Sezione Porti regionali) all’indirizzo: 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/infrastrutture-lavori-pubblici/infrastrutture-
logistica-trasporti/FOGLIA6/#id3 e su quello del CoSEF all’indirizzo  https://www.cosef.fvg.it/, 
oppure potrà essere richiesta direttamente ai competenti Uffici regionali o del Consorzio. 

 
4. Si dispone la pubblicazione del presente decreto e dei relativi allegati come segue: 

a) sul sito Internet istituzionale della Regione - sezione “Porti regionali”;  
b) sul sito internet del Consorzio di sviluppo economico del Friuli; 
c) all’Albo digitale dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Porto Nogaro, per almeno 40 giorni; 
d) nel BUR, Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia; 
e) all’Albo pretorio del Comune di San Giorgio di Nogaro, per almeno 40 giorni; 
f) sul sito Internet istituzionale della Regione - sezione “Bandi e Avvisi”, per almeno 40 giorni;  
g) per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

Trieste. 

https://www.cosef.fvg.it/�
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Il Direttore Centrale 
dott. Marco Padrini 

[sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 
82/2005 e s.m.i.] 

 
 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo 
regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro sessanta e centoventi giorni dalla notifica. 
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